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Il Giornale esce ogni giorno alle 
quattro pomeridiane. 

Le associazioni si ricevono in 
Firenxe, Piaiza del Duomo 

6243. 
L'abbonamento è,(per un tri* 

mestre. 
Firenze IL Lire. S» — 
Toscana, francoailuogo 10- 50. 
Resto d'Italia, franco ai 

confine 
All'Estero lo . 60. 

Un numero separ. costa 3 crazie« 

Fuori di Firenze le associazioni 
si bnno presso 1 principali 
librai, e gli uffldl postali, o 
mandando il prezzo d'asso-
ciazione franco In Firenze al-
r Amministrazione del Glor* 
naie, Piazza 8. Gaetano. 4192. 

Si inseriscono annunzi a SO cen-
tesimi la linea. 

Le lettere non affrancate non 
si ricevono. 

Quanto risguarda la Redazione 
si diriga alla Direzione della 
Costituente Italiana. 

Lettere e Manoscritti non sa* 
ranno restituiti. 

F i r e n z e , 9 4L IVIarzo. 

Alla vigilia di compiere un grande fatto, di dare 
uu grand'esempio all'Italia di abnegazione, e di comrnu-
nione di vita e di interessi, non dovea mancare una pa-
rola gelida, che sotto l'apparenza della moderazione e 
del consiglio insinuasse r egoismo e la consecrazione delle 
scissure antiche. Deplorabilmente inspirate ci parvero le 
parole di un articolo del Nazionale^ con cui tenta di 
persuadere alla immioente Assemblea V accordo federa-
tivo di Toscana con Romagna, e far perpetua la loro 
divisione mediante una Costituzione speciale data 
alla prima. Divisione perpetua, diciam noi, abbenchè 
il Nazionale oggi semi-unitario, come fu già semi-demo-
cratico, e poi semi-repubblicano, lasci intravedere nel 
lontano avvenire la possibilità che le diverse parli d'Ita-
lia possano rionirsi in un sol tutto. Una C Q S t i t u z i o n e , e 
una costituzione popolare specialmente, è un fatto 
troppo saldo, che mette troppe radici nel paese, che 
informa troppe instituzioni e troppi interessi, perchè 
si possa seriamente consigliarla come palliativo provvi-
sorio, come stato interino preparativo del passaggio al-
l'unificazione, per cui il Nazionale ci trova tanto imma-
turi, e tanto repugnanti. Pare che egli abbia dimen-
ticato che le Costituzioni sono il capo-saldo della 
Società, il fondamento dell'ordine e della conservazione 
senza cui essa non può vivere, e che si impongono spe-
cialmente per la necessità di uscir dalle fluttuazioni del 
provvisorio, tra le quali la Società sempre minacciata, 
sempre sospesa suir abisso si trova nella continua ango-
scia di una rivoluzione. 

Vorremmo che tutti bene si ponessero innanzi il 
concetto vitale di una Costituzione, questo suo carat-
tere di stabilità, perchè creandola non fortificassero 
novellamente gli ostacoli a distruggere i quali il po-
polo italiano si affatica e combatte. Vorremmo che 
tutti bene si persuadessero della opportunità deli' at-
tuale momento, in cui la Toscana e la Romagna escono 
da una crisi rivoluzionaria, in cui andarono perdute le 
antiche costituzioni, per confondere la vita e la Sovra-
nità dei due paesi. Già questo bisogno instintivo d'unione 
sempre crescente in Italia si avanza e minaccia atter-
rare di nuovo le fragili barriere che voi volete edificare : 
consecrando una nuova Costituzione isolata, voi ci con-
ducete ad una nuova rivoluzione, e una rivoluzione è 

« 

sempre tal danno, che possiam subire per cagion di fatti 
non creali da noi, non mai volontarii atirontare e pre-
parare nell'avvenire. 

Miserabile troppo è V argomentar desunto dalle paure 
delia diplomazia, perchè possiamo arrestavisi un istante. 
Crede il Nazionale che se l'antica diplomazia vince in 
Europa, se può per esempio ricondurre il Papa a'suoi 
temporali dcminii, vorrà lasciar la Toscana libera di sè, 
tranquillamente in possesso della sua rivoluzione, e del 
nuovo principio in essa inaugurato? Non sente la solida-
rietà esistente nelle condizioni nostre, che se l'una rivo-
luzione cade tutte l'altre debbono cadere? L'unione ci 
darebbe forza a resistere, non aumenterebbe per nulla il 
pericolo. I fatti compiuti in Toscana e in Romagna sono 
egualmente orribili agli occhi di tutta Europa antica, e 
non ponno sperar di consolidarsi, se non nel trionfo della 
giovine democrazia Europea. Perchè per Dio, questa dot-
trina egoistica che consiglia a Toscana di non sobbar-
carsi ai pericoli di Romagna, e a Romagna di non aggra-
varsi degli impacci di Toscana? Le ragioni che valgono 
per Vuna pur troppo tornano a capello anche per laltra, 
e se si considera la cosa dal punto di vista della sover-
chieria e della prepotenza delle armi straniere e l'una e 

l'altra non possono, che aifralellarsi e vincere insieme, 

0 rassegnarsi e morire. 
Rispetto airinterno non era d'uopo rammentarcelo, 

che la Toscana è divisa di tradizioni, di instituzioni, e 
di abitudini della Romagna. Questa divisione, frutto e 
reliquia del passato, è lo scoglio contro cui combattiamo 
da tanto tempo, è la difficoltà che vogliono vincere 
tutti quelli che sospirano alla patria una e concorde. 
Finche queste reliquie avevano rappresentanza in un 
principio politico, in una sovranità distinta, impossibile 
cosa riusciv alo sradicarle, l'annientarle compiutamente. 
Ora il principio politico diventando Uno per il voto 
dell'Assemblea Toscana, da esso emanerà una benefica 
influenza che a poco a poco appianerà le asprezze, i 
rilievi, le differenze, che avrà per speciale missione 
di tradurre in una graduata serie di fatti Vunità vi-
vente nel sommo potere sovrano, e di diffonderla in 
tutti le diramazioni della vita sociale. 

Noi pure siamo convinti delle resistenze clic presen-
tano le inveterate abitudini, e la diversa educazioue, e 
e sappiamo non potersene con un voto decretare 1' an-
nientamento. Ma per ciò stesso che desideriamo farle scom-
parire non vorremmo con un nuovo fatto noi medesimi 
apporvi una solenne consecrazione. T Rappresentanti della 
Toscana e della Romagna, fedeli a questi principii, 
adopreranno ogni maniera per riuscir graduatamente a 
unificar nel fatto le due provincie, riformando e non sov-
vertendo, coir influenza di nuove instituzioni piuttostochè 
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colla forza. 

Altro avviamento a vera fusione, altro cammino 
verso l'unità, veramente non sappiamo nè comprendere , 
nè consentire, che non venga dalla sovranità irrevocabil-
mente i/̂ na delle due provincie. Noi ripudiamo questa dot-
trina di equilibrii e di avari calcoli, che osserva l 'e le-
mento Romano superare di gran lunga l'elemento Toscano, 
che pone l'uno a fronte dell' altro, quasi dovessero an-
cora oggi, come sempre nel passato, disputare e combatter-
si, prendere un nome, elevare una bandiera che non sia 
quella àeWItalia. 

La guerra, disse il Nazionale non consente le lunghe 
e pericolose discussioni, e la divisione degli animi. E per-
ciò ci vorrebbe condurre attraverso a tutte le dispute di 
una federazione più o meno compatta, attraverso all'urto 
e all'ire di tutti gli interessi che alzeranno la voce e stril-
leranno forte domandando il sacrificio della patria anzi 
che soccombere ; perciò vorrebbe insultar Roma col ri-
fiuto, aizzar gli animi colle gelosie; rinnovare gli scandali 
delle passate discordie in faccia all'Europa, persuaderla 
della impossibilità di un'Italia coli'esempio di due parti 
di essa, che libere e padrone di se, anziché fraterna-
mente abbracciarsi, mutuamente si respingono. Il Nazio-
mle vorrebbe tutt'al più coprir di nuova vernice la bar-
riera che chiude il territorio sacro della Toscana, crearsi I 

una modesta Repubblica Fiorentina ^ in cui i piccoli uo-
mini» e le piccole ambizioni trovino ove soavemente ada-
giarsi, e condurci quindit se pur ci arriveremo, all' Ualia 
2/na con quella sapiente e riservata lentezza, concuiGui* 
zot avrebbe condotto il mondo alla Repubblica. 

Mentre nel resto d'Italia suona alto il grido della guer-
r a , Napoli indomato prosegue nella lolla faiicosa per di-
fendere le estreme reliquie di quella bugiarda libertà, che 
un Governo audace e dispotico le vorrebbe del tutto rapi-
re. Noi vi assistiamo con afTelto e ammirazione crescenie 
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per r altitudine tranquillamente minacciosa con cui il paese 
risponde ai ruvidi ed estremi colpi di stato. La Camera elet-
tiva licenziata una prima volta nelle fatali giornale del Mag-
gio, riconvocala nel Giugno ed indi sospesa per essere ria-

perta nel Febbraio, ora fu novellamente disciolta. Il Mini-
stero il quale dovea recedere dinanzi al voto del paese, ha 
amato meglio inierdirgli la parola , e confiscare a suo prò« 
fitto la Costituzione. Nissuno saprebbe prevedere ove con-
durrà questa lotta implacabile tra il popolo e il Governo , 
che quest'ultimo vorrebbe ad ogni coslo sospingere nellMn-
surrezione, e quello si ostina a continuare nella più stretta 
e innegabile legalità. 

Nissuno può calcolare quanta forza si condensi sotto que-
sta inumana pressura, nè il momento nè V impeto dello 
scoppio che sarà per seguirne. Tulli i Governi posli una volta 
su questa via di fatale acciecamento non sembrano destinati 
a ricredersi che dopo essere slati balzati nell'estrema ro-
vina. Difiìcilmente sapremmo indovinare fraltanlo se il Go-
verno oserà levare la maschera e negare apertamente la Co-
stituzione , oppure oserà comparire di nuovo innanzi alla 
rappresentanza del paese. Se preferisce quest'ultima via, il 
voto di riprovazione, con cui da tutte le parti è persegui-
tato, risorgerà più violento, più implacabile che mai. Il po-
polo Napolitano è determinato ad usar del suo diritto con 
tutta la perseveranza di un popolo adulto ed incorrotto : e 
quando questo gli fosse interamente negalo saprebbe, noi 
fermamente lo crediamo, por mano ad una terribile riven-
dicazione. 

Il fuoco sacro, che agita tutta Tltalia, si propaga ed 
arde anche in questa infelicissima sua provincia: sotto l 'ap-
parenza delle ceneri tranquille covano le lave del Vesuvio. 
Intanto ci giova riferire come la coraggiosa stampa napole-
tana con serena e dignitosa forza risponde alla tracotante 
disfida del Ministero , e solennemente protesta pei diriiti 
violali, per la offesa dignità della nazione. Laddove la l i-
bertà trova sì robusti difensori ed animi di tale indomabile 
tempra, che sotto V impeto del dolore e della passione tro-
vano la calma della giustìzia e il coraggio delle modera-
zione, ivi essa debbe o tosto o tardi inevitabilmente trion-
fare. 

II Giornale V Indipendente cont iene qaanlo s e g u e : 
La crisi politica adunque, nalla quale siamo entrali per Io scio-

glimento della Camera de'Depatati , non è che uno stadio di più 
da cui il principio liberale emergerà ritemperalo di nuovo vigore 
e robustezza , essendo storicamente dimostrato che queste prove 
sono sempre tornale in danno del potere che le adopera , ed in 
incremento e consolidamento delle libertà ; e s sendo presso di noi 
confermalo dalla sper ì enza , che il Ministero n e ha falla dopo il 
primo sc iog l imento , che il paese ha voluto esercitare più severa-
mente il suo diritto quando è s ia lo sconosciuto nella persona dei 
suoi rappresentami , e che dalle lotte elettorali risulteranno s e m -
pre coloro che più lo amano, ossia, ne i r attuai caso, coloro che più 
avversano V attuai Ministero. 

Chiudiamo queste parole con quelle che in allri tempi, quan-
do il potere non gli avea fascinato la m e n t è , scriveva il B O Z -
ZELLI MINISTRO che tutti riconoscono come autore de l l ' espo-
sto, che precede il decreto di j sciogl imento del 12 marzo 1849. 
a Vien motivato ordinariam'enle questo abuso ( d i scioglier la Ca-
D m e r a ) sul pretesto c h e le Assemblee >legislative manifestano 
» qualqhe volta uno spirito turbolento e sovversivo, che è impos-
» sibile calmare^, ed al quale non SÌ potrebbe lasciare un lìbero 

corso senza minacciare l 'ordine pubblico di crisi e di sovver-
» l imento. Ma questo motivo i assurdo ed il rimedio che si adotta 
» per allontanare il male è affalio inefficace. » E vien dimostrando 
r assurdità e T inefficacia del m o t i v o , e dello spediente. Poscia 
soggiunge. . . . « A questa ragione di giustizia arrogi un' altra di 
a convenienza. Io domando dapprima : questo spirilo turbolento 
» di un 'Assemblea elettiva si limila esso a far 'risuonare la tri-
» buna parlamentare di discorsi violenti ed impetuos i? Lo scio* 
» gl imento de l l 'Assemblea non ha allora altro obietto che di gua-
» rentire V esistenza del Ministero ; perciocché è la caduta del 
» Ministero che questi discorsi debbono allora prodarre, strap-
r> pandogli una maggioranza che non è più degno di avere. E 
» che importa alla Nazione > c h e imperla al R e stesso che u u 
» Ministero cada? Quello che lo sostituisce p r e n d e , in questo 
» caso, la maggiorità dove la trova, V opposizione sparisce, e tu l io 
y> rientra nell'ordine. Devesi insultare il popolo nella più preziosa 
)» delle sue aiiribuzioni per servire agli interessi del Ministero^ che 
D non han nulla di comune con quelli del trono ? — lo domando in 
y> segui lo : questo spiri lo turbolento minaccia egli di venire a v i e 
» di fatto pel sostegno de'suoi principii? La dissoluzione del l 'As* 
yt semblea é allora pericolosa egualmente per la Nazione e pel 
» trono: poiché questi uomini che si contentavano di combattere 
» il potere esecutivo con discors i , non possono che correre alle 
ì> armi lostochè si veggono cacciali dalla tribuna ; e il monarca 
)> che credeva essersi sbarazzalo di un pugno d'oratori nemic i 
» nel ricinlo d' una sala si trova io faccia di gaerrieri i cdomab l i 
n sul campo di baltaglia. Tale è stala in fatti in molle occasioni 



» la (ris(a consegoenza dello scioglimenlo indiscreto della Camera 
« dei Comuni ordinala dal Governo inglese. La storia del regno 
» degli Stuardi è là per darne delle pruove irrefragabili. » (Esquisse 
PolUique sur V action de$ forces sociales Brua^elies 1827 pag. 328.) 

•• Noi non accettiamo quesl' ultima consegaenxfi nella persona 
dei nostri Deputali colpiti dell ' interdetto Ministeriale e la (ledi* 
Diamo neU'interesse del nostro misero paese , ma il degno scrit-
tore la rassegnava tra le ^ue deduzioni ; e noi ne caviamo la vera 
conseguenza che quando scioglieva la Camera de' Depotati, qaesto 
periglio da lui preveduto fin dal 1 8 2 7 , ei Ministro nel 1849 , Icr 
preparava e to voleva in esizio^ del paese ! 

Ecco come esprime il Succio : 
Se la facoltà di sciogliere la Camera elettiva avesse adjinlen-

dersi come la intende il ministero, sarebbe una facoltà mostruosa 
ed incomprensibile. 

Qual mente ragionevole potrebbe in effetto concepire che ci 
sia un 'Assemblea scelta l iberamente dal popolo dal suo seno, fn 
vest i la della suprema facoltà legislativa, incaricata di censurare 
il potere esecut ivo , e chiamala a vigilare con autorità suprema 
ed inapellabile tutta Tamministrazione dello Stato; e che quesr 
assemblea intanto, alla quale si dicono alìldati lutti gì' interessi 
pubblici, tutte le speranze del pubblico progresso e proiperilà , 
ques t 'as semblea , dico, può svanire e sfumare con un alto solo, 
con una sola parola del potere esecutivo? 

Come concepire che un potere che si d ice sovrano, non ab-
bia neppur la fiducia e la sicurezza della sua es is tenza? come 
concepire che un'autorità cbe si dice suprema, inappellabile, in-
violabile, non abbia la potestà di assicurare la sua propria vita 
per un istante? come spiegare che il potere esecutivo che si dice 
sottoposto alla censura continua di quesl' Assemblea sovrana, che 
può essere accusato da quest 'assemblea , possa poi esso stesso di-
struggere e mandar via con una parola, in tutti i momenti in cui 
gli piaccia questo suo censore , questo suo accusatore? 

Per fermo questa supposizioiie rivolta la ragione: questa sup-
posizione impedirebbe quasi di credere alla società od alla realità 
delle istituzioni rappresentative. E certamente, se la facoltà dello 
scioglimenlo della Camera elettiva ha questo significato e questa 
estens ione , come pare che supponga il ministero, noi da q o ^ t o 
momento ritiriamo la nostra fede al regime costituzionale, e di-
ciamo che il regime costituzionale è un regime assordo e fatto 
per illudere i bambini* 

BOLLETTINO ITALIANO. 
P I E I W O I V X E . 

NOTIZIE D E L L A GUEKRA N® 3. 

TORINO, 22 marzo, — È giunto da Castel S. Giovanni dopo 
le ore 3 pomeridiane il seguente dispaccio in due parli. 

Prima parie ^ 
Le mie Troppe occuparono Pavia. 

Seconda parie 
Si dice che il Genera/e La Marraora ed i/ Senator Plezza 

siano entrati in Parma. 
Alle ore 3 l | 2 il Ministro del l ' Interno entrava commosso 

nella Sala dei Deputati e irafelante per la gioja interrompeva la 
discussione con questa lieta novella, — i nostri soldati hanno oc-
cupalo Pavia. — Un fremito di gioia come d'un sol'Uomo l'accolse, 
e come un sol ¿rido suonò quello di tutti, Viva il Re Guerriero! 
Viva l'esercito redentore 1 (óriornali di Genova») 

TOUIiNO, 21. — Seduta del 20 della Camera dei Deputati. 
La Seduta è aperta alle otto ant imeridiane , ma per mancanza 

del numero legale è prorogata ad un ora pomeridiana. Si ripi-
glia la discussione intorno ai singoli arlicoli della legge di pub-
blica s ionre/za. Alcuni emendamenti dei deputali Brofferio, Bar*̂  
gnani , Buoncompagni, tendenti a guarentire con un lìmite di tempo 
la rapidità dtl processo negli arresti arbitrari concessi al mi-
nistero, e a far ricadere sui minihlri e sui loro agenti la respon-
sabilità deir arbìtrio, quando avessero ordinato od eseguilo un ar-
resto senza giusta causa, sono respinti dalla Camera. Un emenda-
m e n l o proposto dal Deputato B i a n c b e r i , perchè i mendicanti, 
abbandonali dalla legge all' azione assoluta del ministero, possano 
essere impiegati io utili lavori o arruolali nella mi l iz ia , è com-
battuto da altri deputati ed è finalmente ritirato dal proponente 
medesimo. L'arltcolo primo è adottato, e si passa a discutere 
Tarticoio secondo, il quale, con una leggera modif icazione, viene 
adottato esso pure. 

All 'Articolo terzo, il ministro BuiTa propone un emendamen-
to col quale si dichiarino soppressi tutti i circoli. Ei dice che più 
facile è trasmodare colla parola che colla stampa , quindi quella 
dev' esser ancor più di questa vincolata^ che non sempre si può 
conlare sul l 'energia e sulla vigi lanza delle Autorità locali, e che 
finalmente, sopprimendo i circoli, si toglie il pericolo di arbitr' i 
nei subalterni. A lui rispondono opportunamente i deputali Bro^ 
glio, Broflerio e Mellana , mostrando come i circoli siano stali più 
utili assai che dannosi alla causa della libertà, che del resto, quan-
do venisse la necessità di una legge di soppressione generale , il 
parlamento potrebbe sempre farla, intanto giovar meglio il lasciarli 
sussistere, affinchè colla loro azione tengano desto l 'entus iasmo 
nelle provincie. — Dopo qualche altro emendamento non accettato 
dalla Camera V articolo terzo è adottato. 

Sull'articolo quarto che incluJe una violazione della libertà 
della fllampa, togliendosi facoltà ai giornali di parlare di cose di 
guerra, se non dopo quello che ne ha riferito la Gazzetta off icia-
le , 8' impegna viva ed animala la discussione. Il depotato BroCTê  
rio vorrebbe far dichiarare Tarticolo fuori di d i scuss ione , perchè 
per legge dello statuto, allorché una proposta è stata rigettata da 
lutti e tre i poteri, questa non può più essere ripigliata durante 
una medesima sessione. Questo appunto è , a suo avv i so , il caso 
del presente articolo, il quale in sostanza riproduce la legge già 
presentata dal deputalo Longoni e dalla Camera respinta. Altri de-
putali propongono emendamento, e parlano contro l'arlicolo di leg-
g e ; tra questi il deputalo Ranco il quale vorrebbe ridurre la leg-
g e ad essere repressiva e non preveoliva. 

La seduta è sospesa per essere ripigliata la sera alle olio. 
Ripigliata là Seduta, si pone in discussione un 'emendamento 

del Deputato Bargnani; che vorrebbe contenere la l egge nei limiti 

LA C O S T I T U E N T E 

della reprossìvità. Il Deputato Dabormida sostiene la necessità di 
prevenire i danni della stampa, mostrando quanto questi possano 
essere gravi e irrimediabili durante la guerra, suscitando nel l 'eser* 
cito lo spirilo di dirfidenza e d'insubordinazione* Parla del l 'ul t i -
ma campagna durante la fquale la slam¡}a periodica ha fa!lo , a 
suo dire, un gran male spargendo calunnie e sospetti sui Capi, e 
malumore nei subalterni. Dopo qualche dibattimento, è adottr.ta 
una seconda parte d 'emmendamento del Deputato R o s a , e cosi 
emendalo l'articolo quarto è adottalo. 

Sui rimanenti Arl icol i , T e si discute alquanto, ma 
senza seria opposizione. Un emendamento del Deputalo De-Mar-
chi dà luogo ad una dichiarazione del Deputato BroiTerio il quale 
vuole che anche i Deputali, come qualsiasi citta lino, soggiacciano 
alia legge e non abbiano dinanzi ad essa privilegio d'inviolabilità. 
Lo emendamento non è nemmeno posto in discussione dalla Ca-
mera, la quale vota a scrutinio segreto sul complesso della legge. 
Il risultato della votazione è che di 12i Deputati presenti 6 si 
astengono dal votare, 77 pel s i , e 38 pel no. La legge è dunque 
approvata nei seguenti termini: 

1. Dal giorno della pubblicazione della presente legge, e durante 
il termine in essa stabilito è concessa al governo la facoltà di or-
dinare visite domiciliari coir intervento del giusdicente o sindaco, 
quand'anche non si tratti di flagrante de l i t to , ogni volta che sia 
necessario a prevenire l 'esecuzione di reati contro la sicurezza 

« 

interna ed esterna dello stato. 
L'individuo arrestalo dovrà fra lo spazio di 24 ore essere ri-

messo ai tribunali competenti giusta le leggi generali, perchè pro-
cedano nelle forme ordinarie colla massima sollecitudine* 

È parimenti accordata, durante il del lo termine^ la facoltà al 
governo di allontanare o respingere da questi stali qualunque 
persona non re:?nic(>la, la quale sia fondalo motivo di sospetto 

/ 

alle autorità, quantunque fornita di sufllcienli mezzi di sussistenza. 
È infine concessa al governo, sempre durante il detto termine, 

r autorità di rinviare ai respetlivi loro paesi nativi tutti i mendi-
canti e vagabondi dello sialo, sottoponendoli colà alla sorve;zlianza 
della pubblica sicurezza, oppure di farli ricoverare quando lo s l imi 
negli appositi slabilimenli pubblici. 

2. Tre giorni dopo la pubblicazione della presente legge lutti 
gli abitanti di ogni comune saranno tenuti di dare, entro 24 ore 
all'autorità di pubblica sicurezza o in suo difello al sindaco, il no-
m e , c o g n o m e , professione e patria di tutte le persone estranee 
alla famiglia che alloggiano e verranno ad alloggiare a qualunque 
titolo nel loro domicilio o nelle case delle quali hanno disposi-
zione. 

3. pj pure dala facoltà al governo d ' impedire e di sciogliere 
le riunioni, adunanze, associazioni pericolose alla sicurezza dello 
stalo, quand'anche fossero tenute in luoghi aperti al pubblico. 

4. Durante lo s lesso termine è vietalo di pubblicare per via 
della stampa , o qualsivoglia artificio meccanico atto a riprodurre 
il pensiero, qualunque notizia riguardante l'esercito o l 'andamento 
della guerra, salvo quando si traili di notizie la di cui autenticità 
sia previamente riconosciuta dal l 'autorità , cui il governo affiderà 
sifTatlo incarico, o desse Irovinsi già inserite nel giornale utTiciale. 

Lo s lesso divieto avrà diritto per gli scritti e discorsi pub-
blici tendenti a diffondere sulle cose rniiilari e politiche dello stato, 
notizie che gettando lo spavento nelle famiglie o provocando in-
gannevoli speranze possano compromettere la pubblica tranquiflilà. 

b, È parimenti vietato a chicchessia il gridare le stampe di 
qualsivoglia genere per le v i e , per le piazze e per qualunque 
luogo pubblico: come anche è proibita qualunque aifìssione ai 
muri di scrini o stampali d 'ogn i g e n e r e , salvo si tratti di af-
fìssicele la quale venga direl iamente ordinata dalla pubblica au-
torità. 

6. I contravventori alle disposizioni dell'art. 2 saranno punili 
col carcere da sei giorni a Ire mesi, con un'ammenda o multa da 
lire 25 a lire 500. 

I contravventori alle disposizioni dell'art. 4 saranno puniti 
col carcere da 15 giorni a un anno, o con una multa di lire 100 
a 1,000, oltre al sequestro degli scritti o stampati. 

Quelli infine ?be contravverranno alla proibizione di cui all'art. 
5, saranno punili colla pena del carcere non minore di un mese, 
e non maggiore di sei , o con una multa di lire 100 estensibile a 
lire 600. 

La pena del carcere e la pecuniaria polranno essere applica-
le cumulalivamenle secondo la gravità dei casi. 

La cognizione di questi reati si esercita dai tribunali secondo 
le forme ordinarie* 

L'az ione peuale contro i contravventori per mezzo della 
slampa o simili potrà esercitarsi cumulativamente contro'rautore, 
l 'editore, Io slampalore, e il gerente. 

Riguardo atle pubblicazioni periodiche si potrà aggiungere 
alle pene suindicate secondo la gravità dei c a s i , la loro sospen-
sione per un termine non minore di un mese e non maggiore 
di s e i , da pronunciarsi dal tribunale nella sentenza di condanna. 

7. Se la contravvenzione alle disposizioni ò fatta a l l ' e s t e r o , 
il governo potrà impedirne la introduzione e lo smercio mediante 
sequestro degli scritti o stampali. 

Chiunque diffonda o smerci , o faccia diffondere o smerciare 
questi scrini, o stampati provenienti dall'estero, sarà punito colla 
stessa pena di cui all 'alinea 2 dell'articolo precedente. 

8. Gli effell i della presente legge cesseranno col termine di 
quarantacinque giorni che decorreranno dal giorno della sua pro-
mulgazione, a meno che prima della scadenza di essi il governo 
non ne abbia ottenuto dal parlamento la prorogazione. 

Cesseranno pure, anche prima di dello t ermine , quando il 
parlamento venisse prorogalo o sc io l to , o quando per qualunque 
causa venissero a cessare o fossero per convenzione sospese le 
ostilità. « 

I f l O I ì K l i r A . 
' MODENA 22 marzo. — Sino ad ora niuna ulteriore stampa 

vessatoria è uscita (4 pom.) lersera fu sparsa voce che nella notte 
potessero tirarsi colpi di cannone pvr tenere in timore questi pa-
cifici abitanti, e che nel frattempo sarebbe seguila la partenza del 
presidio austriaco, che è in cittadella; ma il cannone non si udì, 
e gli austriaci ci fan sempre geniale custodia I! Vare anzi che il 
Comandante abbia detto che esso non lascierà la fortezza se non 
dietro intimazione di superiore e regolare forza m i l i t a r e . — s c r i -
vono da Brosciello che tutti i c a v a l l i , bagagli ed armi, portati 

(Anno L 
via dal Duca si spedirono a Mantova. — Corre voce che i Pie-
montesi siano già padroni di P acenza, e che la divisione La Mar-
mora dovesse entrare in Parma questa mattina (22) alle 10 (altre 
lettere l'assicurano arrivata a S. Maria). — Il Messaggare Modenese 
descrive la marcia trionfale del Duca a Brescello come cosa me-
ravigliosa; ma persone, che a Correggio e a Novellara erano te-
stimoni dei trionfali ingressi, dicono che solo taluno del pepo-
laccio, unitamente ai ragazzi, faceva un po' di chiasso : il resto de-
gli abitanti mostravasi tristo. ^ Il Duca, richiestone, assicurava 
c h e fra 15 giorni sarebbe ripassato per tornare trionfante nella sua 
capitale. 

Egli mostrossi ovunque allegrissimo, ed a Correggio, ove il 
Municio gli offerse un modesto Iraìlamento, bevve il cioccolatte, 
mangiò saporilaraente, prese varii bicchieri di rhum ed il caffé , 
e dopo fumalo un sigaro parti, lasciando ai serventi del Comune 
4 scudi di mancia I Nel viaggio fu sempre accompasinato dai con-
tadini, coi qu^li faceva a piedi (ratti di strada, ascoltando le co-
succie che gli dicevano sui proprietari delle case dinanzi a cui si 
passava: insomma a molla allegria, in essa trionfa! marcia, univa 
una straordinaria 5oi?raria condiscendenza. — Modena grazie 
all ' influenza di tutti i buoni, seguita ad essere calma e tranquilla, 
sebbene qui non manchi a quesl ora taluno auslriacànte che si 
diletta di spargere qualche allarmante not iz ia; che però trovano 
il meritato accoglimento. {Gazz. di Boi) 

T O S C A N A . 
FIRENZE, 24. — Si legge nel Monitore : 
I giovani che all' appello della Patria sono accorsi alle armi 

devono a questa ogni loro affetto, ogni loro cura. Qualunque o c -
cupazione 0 passatempo che gli distragga dalla precisa esecuzione 
de'loro doveri, è tradimento alle speranze che la Patria ha in loro 
riposte. Chiunque quindi, con qualsiasi mozzo , distolga quei vo« 
lontarj dall' accudire ai loro uiiicj , fa opera di cattivo cittadino, e 
tale che il Governo non può lasciare impunita. Tuttavia conoscano 
quesla disposizione del Governo, affinchè coloro i quali , senza 
cattivo fine, o senza scienza di far male , fossero c a g o n e del tra-
viamento in discorso, non vadan confusi fra quelli che ad arte si 
adoprano di introdurre la indisciplina nelle file dei nostri soldati, 
servendo così, colla più astuta scelleratezza, alle inique mene dei 
nostri interni ed esterni nemici . 

PROGRAMMA 
della Festa che avrà luogo la mattina del di 25 Marzo 

Alle ore 10* antimeridiane avrà luogo la riunione dei Depu-
tali nella Sala del Buon Umore , per quindi recarsi alla Metropo-
litana, ove alle ore undici sarà celebrata una Messa piana, e can-
tato il Veni Creator in Musica , con intervento delle Autorità Ci-
vili e Militari. 

A quesla sacra funzione interverranno anche i membri del 
Governo provvisorio e il Ministero, muovendosi i medesimi a que-
s l 'oggetto alle ore 10 e 3/4 di Palazzo Vecchio. _ 

II Distintivo dei Membri del Governo provvisorio, sarà di una 
sciarpa tricolore a tracolla, quello dei Ministri una sciarpa trico-
lore ai F i a n c h i : i Deputali non avranno distintivo attesoché non 
si sono potute ancora coniare le medaglie, nè le coccarde si sono 
credute sufficienti a distinguerli, come quelle che ogni privalo 
Cittadino suol portare pelle pubbliche Feste. 

Terminala la sacra fonzione, il Governo, il Minis tero , e i 
Deputati si recheranno in corpo, scortati dalla Guardia Nazionale, 
alla Sala de l l 'Assemblea sotto gli UfiTizi, ove ciascun di loro pren-
derà il posto che verrà respeltivamente assegnato: quindi uno dei 
membri del Governo provvisorio, leggerà il discorso inaugurale, e 
si dichiarerà aperta la sess ione della Camera. 

La Guardia Nazionale sarà tutta in parata solfo lo Armi, 
e si stenderà in ala dalla Piazza del Duomo fino sotto gli Ufizi. 

Nella sala vi saranno posti distinti per il corpo Diplomatico, 
Capi di Dipartimento e Gonfalonieri, Stalo Maggiore della Guar-
dia Nazionale, membri delle Camere di Commercio, Corpo inse-
gnante e Giornalisti. Biglietti di diverso colore indicheranno il 
luogo assegnato ai componenti i singoli corpi suddetti. 

Altri biglietti saranno dispensali dai Deputati per accedere 
in una Tribuna destinata alle Signore ed altri invitati. 11 pubblico 
avrà accesso nella Terrazza per mezzo di Biglietti , che si disiri-
buiranno al palazzo del Municipio. 

Terminalo il discorso inaugurale, sarà sciolta V adunanza, il 
Governo rientrerà in Palazzo vecchio, e i Deputati si [ritireranno 
nella sala delle Conferenze. 

La sera saranno illuminali i principali pubblici Edifizj, ed i 
privati Cittadini potranno concorrere a rendere più brillante la 
Festa, i l luminando spontaneamente le private abitazioni. 

ATTI DEL GOVERNO TOSCANO. 
— È approvalo, per quanto dipende dal Governo^ il progettalo 

prolungamento del Lungo-Arno a destra del Ponte alla Carraja 
fino presso il Ponte sospeso delle Cascine, e lo ampliamento ¡del 
perimetro della città nel modo designalo dallo Ingegnere del Cir-
condario di Firenze Flamminio Chiesi nel rapporto sonnmario dei 
10 marzo 1849, riserbandosi ad inlerpelbrü il consigl io degli In-
gegneri sugli sludj pariicolarizzali che si vanno eseguendo. 1/ e-
secuzione del progetto sopra indicato è dichiarala opera di pub-
blica utilità e tulle le es[>ropriazioni ed indennità di qualsivoglia 
genere da essa dipendenti verranno per conseguenza liquidate coi 
terzi a termine di ragione; e quanto alle occupazioni dei terreni 
e fabbriche ^a espropriarsi saranno tenuti i modi stabiliti dalla 
Legge che venne promulgata per lo allargamento della Via Cal-
zajoli in questa slessa Città. 

11 terreno e le case appartenenti alle Possessioni dello Stalo 
interessate con questo Progetlo, verranno si l ' u n o che le altre 
gratuitamente nlascitile e favore del Comune di Firenze autoriz-
zandolo ad entrarne in possesso, previo i concerti da tenersi soU 
lecilamanle coir Amministrazione dei Beni Nazionali* 

— La Strada ruotabile che la Comunità di Barga si propone di 
aprire per mettere in comunicazione il suo Territorio con la vi-
cina Garfagnana, è dichiarala opera di pubblica utiluà agli effetti 
delle occorrenti espropriazioni, salve sempre a favore dei proprie-
tari espropriandi la dovuta indennità di combinarsi nei modi di 

, rag ione , a l teoen )05i per la occupazione dei fondi ai modi stabi-
liti per le v ie ferrale, ed altre opere di pubblico mleresse. 

A carico del pubblico erano è concesso per questo titolo 
alla Comunità di Barga un soccorso di Lire quindicimila paga-



N" 83.) 
bile nel corso del presente anno 1849 onde essa sia posta in 
grado di affrettare r incomlnciamento della enunciata opera, alla 
quale dovrà e>sere posto mano nel più breve tempo possibile per 

fornire mezzi di sussistenza ai bjaccianti. 
La Comunità di Barga è autorizzata a contrarre un Impre-

stilo per supplire alla spesa che le rimane a sopportare a cui non 
può far fronte colle presenti sue risorse; quale imprestilo dovrà 
contrarsi e dimettersi nella somma, e nei modi da stabilirsi dalla 
Magistratura comunitativa locale, salva la sanzione della Autorità 
superiore nelle forme, e regole solile praticarsi. 

— In modificazione al disposto del l 'Art . 23 nel Decreto del di 
l 6 marzo c o r r e n t e sulT imprestilo coalto resta dichiarato che non 
avrà a l t r i m e n t i IUOÍÍO la pubblicazione della Nola dei Creditori vo-
luta da i r Articolo stesso. Sarà però accordala a tulli i chiamati a 
contr ibuire airirnpreslito la facoltà di aver vista dei Ruoli relativi 
all ' imprestilo me-lesimo, esistenti neir Uffizio della respetliva Co-
m u n e : e verrà poi a l operazione compita pubblicala una Nola me-
ramente indicativa il numero dei contribuenti di c iascuna catego-
ria, e là tolalilà delle s o m m e in massa state da essi sborsale. 

Le sposa necessarie per le operazioni che i Magislrati, corau-
nitativi son chiamati a face in ordine al disposto de l l 'Art . 12 e 
seguenti del rammentato Decreto, e sulle quali dovrà procurarsi di 
praticare la necessaria economia, saranno rimborsate con allret-
tanla somma da dedursi dal prodotto del l ' impresl i to. 

— Il termine a denunziare le proprie rendite agli effetti del-
lo Impresti lo coatto è prorogata a tutto il 31 marzo corrente. — 
Rimangono però ferme in ogni altra parte le disposizioni tulle del-
la relativa Legge del 16 marzo predetto, e cosi i termini pure che 
sono stati stabiliti dalla Legae medesima per il pagamento delle 
rate dell' Impreslilo suindicato. 

— La Commissione per l 'organizzazione dei Volontari Toscani 
volendo aprire un concorso per la fornitura di tutto il vestiario 
occorrente per gli ufiziali del Corpo dei Volonlarj invita tulli co-
lore che volessero attendere a questa fornitura ad aver presentate 
le loro domande a tutto il di 30 del corrente mese di Marzo. 

— Segnilo del risultalo dello squiltinio del l 'Assemblea elettorale: 
Compartimento Pisano 

Paoli Tommaso voti 6 3 i l — Agostini Francesco 6338 ~ 
Giusteschi Napoleone 6290 — Rossi Tito 6213 — Cioni Fortuna 
Gio. Battista 6206 — Socci Gaetano 5600 — Bichi Sacerdote Gio. 
Ballista 8593 — G Ì K I Ì Sacerdote Giovanni 3420 — Recagli Luigi 
5225 — Guidi Camillo 5209 — Menichell i Torquato 5 1 3 2 — B i c c i 
Sacerdote Luigi e098 — Rossini Gaetano 4959 — Parra Anto-
nio 4300. 

Senese 
Marmocchi Costantino voti 9288 — Mucciarelli Mariano 8747 

Ferri Carlo 7648 — Boddi Zelindo 7499 — Bonicchj Ferdinando 
6757 ~ Milanesi Can. Pietro 5966 — Guitiera De-Bo/z i Michele 
5955 — Guerrf Francesco 5833 — Brigidi Sebastiano 5822 — 

- Palmieri Giovanni 5395 — Cerretani Venturi Francesco 5541 -
Pietro 5141. 

Aretino 
I 

Romanelli Leonardo voti 6687 —- Viviani Francesco 5529 — 
Tonietli Francesco 5091 — Giglioni Gio. Ball . 4864 - Pigli Carlo 
4707 — Poteri Francesco 4443 — Palmi Gregorio 4^01 — Biondi 
Marco 3777 — Giorni Donato 3635 — Mannini iPietro 3473 — 
Mucciarelli Mariano 3190 — Ghezzi Antonio 3117 — Dei -Medico 
Andrea 2848 — Barsotti Giuseppe 2664. 

Pistojese 

Franchini Francesco voti 4418 — Corsini Paolo 3840 — Gar-
gini Giuseppe 3617 — Vivarelli Tommaso 3377 — Marini Ugo 
8306 — Fanci Antonio 3134 — Betti Giuseppe 3121 — Macciò 
Didaco 3045 — Camberai Angiolo 2875 — Vannucci Atto 2219. 

Grossetano 
Morandini Giovanni voli 5288 — Venturucci Giuseppe 4203 

— Pifferi Paolo 2884 — Micciarelli Elpidio 2826 — Manieri Vin-
cenzo 1835. 

Si legge nel Monilore Toscano: 
— 23. quarzo. — Lettere di Parigi ci assicurano che ì Rap-

presentanti della Repubblica Romana sono siunti a modificare di 
assai la opinione di quel Governo intorno agli affari della Italia 
centrale. Assicurano altresì che la intervenzione amichevole , già 
preparata, sia slata sospesa. 

— Una corrispondenza di Roma ci rincuora enunzìandoci 
che 15 battaglioni della Nazionale sono già mobi l izzal i , e che 
tutte le truppe hanno avuto l 'ordine di marciare al Po. A Roma 
sono senza inqaietudine riguardo ad interventi armali. Colà si 
t iene come certo che a Gaeta si aprono delle conferenze, e si da 
mano a incominciare Protocolli. 

» K P U » ] B 1 . I € A R O I V I A I V A . 

ROMA, 20. — La nostra Assemblea è tutta unanime per san-
zionare qualunque disposizione del Comitato esecutivo, alio scopo 
di rendere sempre più probabile la vittoria delle armi italiane. 

Il ministro delle fiQanze ha nominato a suo sostituto il nostro 
Leone Carpi, il quale ha accettato il diffìcile incarico rinunciando 
generosamente alla paga; onore e lode al l 'ott imo cittadino, la di 
cui non comune intelligenza e gli studii da lui fatti principahnenle 
in economia politica potranno nesc ire di non lieve vantaggio alla 
Patria. 

Il ministero degli esteri ha per sostituto Borgatti , altro nostro 
valente concittadino; quello dell ' istruzion pubblica, il Prof. Ghe-
rardi; quello del commercio e dei lavori pubblic i , il cittadino 
Agosiini; quello del l ' interno, il nostro Michele Accursi; tutti quat-
tro o l t i m i , onesti ed istruiti impiegati. Quando i f dicastero delia 
guerra avrà un abile minis tro , come sarà Ri l l ie t -Conslant , l ' a i -
luale ministro interino Calandrelli ripiglierà il suo posto di sosti-
tuto, il quale niuno meglio di lui è certamente al lo a sostenerlo. 
Ignoro chi sia il sostituto di grazia e giustizia, e non so pure se 
attualmente vi sia ; ma gli è certo che Cottimo Lazzarini saprà 
procacciarselo quale V importanza dell' ufficio e V importanza delle 
attuali circostanze lo esigono. Da quanto ho scritto si conosce che 
i nostri nÙDislri e suoi sostituii meritano la nostra fiducia e danno 
luogo a sperare che la macchina governativa procederà di bene 
in meglio e saprà affezionare ogni giorno più i Popoli al regime 
repubblicano. 

Mi gode l ' an imo di conoscere c h e anche costì le cose voi-

LA C O S T I T U E N T E ^ 

gono in megl io e che r i m m i n e n t e guerra eccita oon forza la riu-
nione di tutti gli animi, e consiglia anche ai non amici della Re-
pubblica il loro leale servizio alla Patria. Deh I stringiamoci as-
s ieme quanti s iamo onesti italiani per cacciare l'austriaco ladrone, 
ed evitiamo per carità che le diverse opinioni politiche rechino un 
grave danno alla causa comune! I Giornali principalmente provino 
d 'amare davvero l ' I t a l i a , e lo provino col cessare una volta di 
aizzare i partili, d ' inve i re contro le pe^sone e di provocare osta-
coli ad una generale riconciliazione. 

Le tre prime ore della pubblica seduta d 'ogg i sono stale oc? 
cupate nel l 'udire varii rapporti, e fra gli altri quello del e[ià mi-
nistro Sterbini intorno alia gestione del suo esercizio; rapporto che 
ha duralo non njeno d ' u n ' o r a , e che ha meritato gli applausi del-
l 'Assemblea e delle gallerie, che sono sempre popniatissime. 

Il Rappresentante Carpi ha interpellalo il ministro degli esteri 
perchè informi l 'Assemblea della parte che il governo della Re-
pubblica vuol prendere nella guerra dell' Indipendenza. Il ministro 
ha risposto che il governo non può nel momento circostanziare 
ciò che farà per la guerra suddetta, giacché per tal nopo è neces-
sario intendersi con Valerio, s p e l i l o appositamente per tale oggetto 
dal governo di Piemonte, ma che nul lameno ogni pensiero del po-
tere esecutivo è rivolto ad accrescere il nostro esercito e a prov-
vederlo di tutto il necessario per entrare in campagna ; che la 
Kepubbl ica , qualunque sia il risultato delle trattative col Piemonte, 
spingerà le sue armi in Lombardia o nel Veneto , senza sguernire 
per ciò i confini napolitani. 

I Rappresentanti Agost ini , Audinot e Zambeccari sono stati 
incaricati a redigere un indirizzo ai Popoli della Repubblica onde 
concorrano nel maggior numero possibile alia guerra contro l'au-
striaco, e somministrino i mezzi per far fronte alle spese neces-
sarie. 

II nr.inistro dell' interno ha chiesto ed ottenuto un fondo di 
scudi 50,000 per venire in aiuto della mobilizzazione della Guardia 
Nazionale in tutto lo Stato. (9 febb.) 

— 22 marzo. — Qui si vanno facendo molti progetti d' ar-
mamontì; finora non s ' è messo mano a nessuno, ma l'ardore 
è grande e non larderà a mostrarsi V operosità. Intanto s' avvia-
no al teatro della guerra tulle le truppe già allestite, e tra breve 
s' avranno circa 10 mila uomini di linea ai confini. S' aspetta di 
di in di r inviato piemontese Lorenzo Valerio per metters i in ac-
cordo con l u i , e per deliberare sulla direziono da darsi ai nuovi 
corpi che si an iranno componendo. Si difella però ancora di fucili 
e di buoni uffiziali. 

D' intervento negli stati romani per ora non .si ha verun ti-
more Si dà anzi per certo che a Gaeta ne abbiano affatto abban-
donato il pensiero, e che ora non si parli se non ad un congresso 
delle potenze cattoliche per rinstallare il pa- a in via diplomatica. 
Ciò androüje a maraviglia , giacché cosi si potrebbe disporre di 
buona parte delle truppe che sono al confine napoletano in nu-
mero di circa 8 mila u o m i n i , tutta o l l imè gente. E le decisioni 
del Congresso poi non si farebbero molto aspettare, e dipendereb-
bero necessariamente dalle sorli della guerra. 

Lo spirilo pubblico è eccel lente e il ministero gode di molta 
popolarità. I boni del tesoro che nel febbrajo portavano una per-
dita del 20 e del 24 per 100, sonosi ora rialzati e si scontano al 
12 per 100. I / ^ d i z i o è buono. (Nostra Corrisp,) 

--- Si legge nella Speranza: 
Un esempio di nobile gara ci presenta una notizia ricevuta 

da Algeri . La soscrizione che si è aperta in Francia a favore del 
Vescovo di Roma, PIO IX, ebbe portata nell' Affrica Francese ed 
in Algeri vi ebbero delle firme per circa 3,000 franchi. Un italiano 
colà residente ispiralo dal l 'occasione volle generosamente fare per 
la patria ciò che altri facea pel fuggiasco Pontefice e nella sera 
del 23 dei^orsoFebbraio aperse il Teatro a profitto dell 'eroica Ve-

I 

nezìa, dando un concerto cui presero parte gratuita la prima donna 
Carmela Marziali e tutta la banda militare del 31 di Linea che 
prestandosi senza verun compenso ed eseguendo i concerti musi-
cali più analoghi alla circostanza volle dar prova di simpatia per 
la causa d'Italia. Quel concerto, detratte le spese , dette un pro-
dotto di 900 franchi che il nostro concittadino depositò nel le mani 
del console Sardo per farli arrivare alla loro destinazione. 

Il bravo nostro compatriotta è Ferdinando Lazzeri di Livorno 
colà rifugiato e dimorante da molti anni^ che per soddisfare il 
caldissimo suo amore di Patria attende ansiosamente la decisione 
di alcune sue pendenze commerciali col governo f rancese , non 
perdonando intanto ad opere o parole che anche di colà possino 
giovere al sospiro de ' suo i voti , l ' I tal ia . 

BOLOGNA, 23.— Da Ferrara è giunta una staffetta, la quale 
ha portato che da Venezia la guarnigione aveva fatta una sortita, 
ed aveva respinto il nemico fino a Crespino. 

ROMAGNA. — Tre colonne della nazionale di Cesena, tre di 
quella di Rimini, una di Savignano, ed altri individui amaiori 
del patrio bene, sono in movimento per le loro c a m p a g n e , come 
quelle che vanno mostrando atti di palese reazione. Altre volle 
abbiamo toccato questo punto. Nel giorno 14 marzo in un luogo 
dello Monticelli a tre miglia sopra Sog l iano , si arrestarono un 
parroco, un pre te , ed un certo Mellini possidente ricco di cam-
pagna e si tradussero nella Rocca di Cesena. In casa di quest'ul-
timo fu trovata una bandiera austriaca che volevasi adoperare a 
sollevamento di brigantaggio, e che lo stesso Mellini disse appar-
tenere a due suoi fi^li. Infatti questi u l t imi , sono i conduttori di 
una banda, che sarà cert i ss imamente fiaccala; nondimeno ne av-
vis iamo spezialmente l 'Assemblea Sovrana, perchè ne prenda 
qualche provvedimento. 

R A V E N N A . — L ' Arcivesc. Falconieri, dopo aver fatto ristam-
pare la cosi detta Pastorale del Vescovo di Gubbio dichiarando 
in prelazK'üe di assumere come proprii i sensi di quella, è da Ra-
venna fuggilo nella nolle del 16 al 17, e credesi essere in Fer-
rara. Romagnolo.) 

BO LLETTIKO DELL' ESTERO. 
S P A e i V A . 

La critica situazione delta Catalogna si va facendo più grave 
di giorno in giorno senza che si possa prevedere un migliore av-
venire. 

Né il rinforzo considerevole di truppe mandato in conseguenza 

della nomina del General Concha, né T attività e energia che que-
sti ha spiegalo nelle persecuzioni c o n t r o l l i insorgpnti, né le «rosse 
somme destinate a seminare la disunione fra loro , e animarli ad 
accogliere il proferito indulto sono stali mezzi suificienli a distrug-
gere le numerose bande che vanno vagando per i m o n t i , e per 
le pianare, imponendo contribuzioni alte popolazioni , eseguendo 
importanti sorprese , e misurandosi colle colonne spedile a com-
batterle. 

Cabrera senza altre risorse .che quelle che può ritrarre dai 
paesi per i quali pas sa , ha potuto organizzare alcuni battagl ioni , 
che quantunque inrómpleti , senz'ordine e omogeneità, fanno fronte 
alle forze disciplinari della R e g i n a , e si occupa a formar corpi 
di cavalleria allo scopo di poter manovrare con raa(]:gior prontezza 
sopra i punti che abbisognassero del suo ajuto , o di tentare un 
escursione che chiami verso di lui l 'eserci to del Principato perchè 
da questo possono aver tregua e momentaneo riposo i partigiani 
di Montemolin che rimanf^ono in Catalogna, per acquistar quindi 
maggior vigore, e aumentare le sue file. 

La comparsa di Borges nel campo di Tarragona vi ha susci-
tata di nuovo la guerra , e resa necessaria la presenza di molto 
forzo, che si credeva potessero essere destinate all 'esterminio delle 
fazioni delle provincie di Lerida e Barcellona. 

{Clamor Publico.) 
BALAGUER , 3 . — Si dà oggi per certo c h e Cabrera alla 

testa di più di due mila uomini si trovi nel le vicinanze di Pons , 
e che occupi Oliana e Zibrana. 

Lo inseizuono tutte le colonne delle nostre troppe: una di 
queste é in P o n s , un'altra in Artesa di Sesrre, e circa due mila 
uomini tra Atos e Camarosa. Si assicura che anche il capitano 
generale siasi messo in movimento dalla parte di Cardona. 

Si assicura ohe Borges sia passato in Aragona, e trovasi 
nelle vicinanze di Stuesca in segnilo dal Brigadiere Coatreras, 

— I Montemonisti si avvicinano di pieno giorno fino alle s tesse 
mura di Barcellona per impadronirsi dèi cavalli che incontrano. 

Con dispaccio 5 marzo il comandante generale di Toledo co-
munica al capo politico della Provìncia che una colonna delle 
truppe della Regina comandata dal brigadiere Manin de Bernardo 
raggiunse alla bocca di Balla&^uajo provìncia di Cindad-Real la banda 
capitanata da Bermudez, e la battuta compiutamente , lasciò alcuni 
morti e feriti sul campo; furono fatti sette prigionieri, dovendo il 
rimanente la sua salvezza alla scabrosità del terreno. 

Una lettera di Olot del 4 marzo dice che per quanto sia ener-
gica la persecuzione che le truppe della Regina danno ai Monte* 
mol inis t i , questi non hanno sofferto finora che perdite insignifi-
canti. Osserva in seguito che se 1' agglomerazione dì tanti batta-
glioni comandati da un generale energico e intell igente come il 
sig. Concha non ha potuto annientarl i , come si può sperare che 
si ponga termine alla guerra civile colla sola forza delle baionette? 
Non v ' è che un buon governo c h e possa spegnerla , il quale di-
minuendo le imposte insopportabili che pesano sulle popolazioni, e 
proteggendo V industria sì mostri giusto e paterno. Solo di questo 
modo può il governo acquistare la simpatia delle popolazioni , la 
cui cooperazione è necessaria a porre un termine al flagello della 
guerra civile. 

— Il corriere di Barcellona porta la seguente notizia : 
Cabrera ha corso grave perìcolo di essere fatto prigioniero. 

Inseguito da Pep del Oli, lasciò il comando del grosso delle due 
forze a uno de 'suoi ufficiati , e con una scorta di 60 uomini si 
ritirò a Sellent. Il brigadiere Pons, più conosciuto per il n o m e di 
Pep del O l i , nemico mortale di Cabrera ebbe notizia di questo 
movimento, e rinunciando ad inseguire il corpo maggiore , e per 
mezzo di movimenti che coprissero il suo progetto agli occhi dei 
nemic i , prese la direzione di Sellent, dirigendo la marcia in modo 
che vi arrivò senza che gii emissari del capo carlista potessero 
dargliene avviso. Al primo allarme Cabrera balzò a cavallo, e potè 
aprirsi un varco fra le truppe di Pons, e porsi in salvo, perdendo 
però alcuni uomini, e tulli i suoi effetti. {Clamor Pub.) 

PARIGI. ~ L ' A s s e m b l e a nella Seduta del 16 marzo ascoltò 
la prima lettura delia legge sulla responsabil ità dei ministri e del 
presidente della Repubblica. Huberi-^Delisle combattè v ivamente 
il progetto della Commiss ione ; ma la Camera non volle entrare 
nel la discussione, e decise di passare a una seconda lettura. 

L' Assemblea passò quindi alla discussione sul budget delle 
spese. A questo proposito il giornale dei produce il seguente 
fatto : « Per la prima volta dacché si oiscute il budget in F r a n -
cia, la commissione non fece un rapporto generale. Di più essa 
annunciò in oggi per bocca del suo relatore signor Goudchaux^ che 
non n e farà. ha di più: la commiss ione non ha compiuto il 
suo lavoro sui budgets parziali di ciascnn ministero; la ndaggior 
parte de' rapporti relativi a questo budget non sono per anco de-
posti , di modo che non vi fu nella Commissione un ^lavoro c o m -
pless ivo sui budget^ o se vi è, la Camera non lo conosce e non 
lo conoscerà. » Ne conchiude che non può avervi luogo una di-
scussione generale, s e n a , perchè mancante di base. 

Malhieu {de la Dióme)^ deputalo della Montagna^ prese per il 
primo la parola. Domandt^ pel momento una riduzione di 350 mi-
lioni sul budget delle spese, in questa riduzione V armata sarebbe 
compresa per la più gran parte. Dichiarò che il partito a cui esso 
appartiene nella Camera non voterà il budget che a tre condi-
zioni : soppressione di quel che resta del l ' imposta del sale: sop-
pressione totale del l ' imposta sullo bevande: restituzione ai con-
tribuenti d e ' 4 5 cent , percepiti T a n n o scorso. Quesl' ultima con-
dizione del programma della M o n t a g n a , spinse Garnier^Pagés 
r autore dell' imposta de' 45 cent, alla tribuna. Di fese quella mi-
sura odiosa, illiberale, oppreissiva delle basse classi del popolo colla 
necess i tà in cui si trovava al ora la Repubblica. Il suo discorso 
ebbe un grande successo presso tulli i reahsti della camera. La 
rue de Poitiers tulla intera, dice un giornale, è accorsa a tender-
gli la nxano, allorché discese dalla tribuna. 

Mathieu {de la Dròme) aveva insistito grandemente sul l 'ar-
m a t a : aveva fortemente parlato contro il costante aumento della 
armata de ir interno; aveva rammentato la condotta dei soldati 
delie guarnigioni di Parigi la matt ina del 24 febbraio, quando ri-
fiutarono di servir i progetti liberticidi de'ministri di Luigi Filippo. 
Questo argomento e queste allusioni spinsero il general Hedeau 
alla tribuna, con pretensione di ristabilire i falli; le sue spiega-
zioni furono oscurissime, pure dalle sue parole parve sortisse fuo-
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ri, che Tarmala al 24 febbraio non mancò ai doveri della disci-
plina, che essa rimase fedele a Luigi Filippo e alla sua famiglia, 
che se ora v' ha la Repubblica, si fu la guardia nazionale pari-
gina la sola autrice. 

—11 rendiconto settimanale della Banca di Francia offre il soli-
lo resultato delF aumento periodico del numerario, indizio della 
stagnazione degli affari; Taumento di questa settimana e di 8 mi 
lioni : 7 a Parigi e 1 nelle succursali. 

— Dietro il ricorso dei 6 condannati Daix , Lahr, Choppart, I 
Vapperaux e Nourrit (neir affare del general Brea] la pena di 
morie per gli ultimi tre è stata mutata nei lavori forzali a vita ; 
pei primi due è stato rigettato il ricorso, ed essi hanno subita la 
pena capitale stamattina alle ore 7 sul luogo stesso del delitto. 
Nessun disordine ha accompagnato l ' e secuz ione . 

— Il 15 furono conslalal i a Parigi 32 casi di cholera negl i 
spedali; 19 furono susseguili da morte. 

— Il D. D' Oliviera per decreto del ministro dell' istruzione 
pubblica è incaricalo di una missione medico-scientifica nella Cali-
fornia. {Nat ) 

F K A N C O F O R T E , 17. — Nella seduta d 'ogg i il minislro Ga-
gern ha dello che le posteriori note austriache non hanno fallo 
c h e mags;iormenle confermarlo nel suo giudizio soli'impossibilità 
di ammettere T Austria nel consorzio germanico sulle basi co-
muni agli altri Stati tedeschi, e che perciò persiste nel sistema 
compreso nel suo programma. — Si è cominciata la discussione 
sulla proposi/ione di Welker per offrire la dignità d' imperatore 
ereditario al re di Prussia. Dal numero degli oratori iscritti non 
pare che si passerà ai voti prima del 20. — I deputati austriaci 
hanno fallo un ultimo tentativo onde sventare la proposta fVelker 
e chiamare T Austria nella Confederazione ed hanno presentalo 
al l 'assemblea un nuovo progetto, sul quale verrebbe inl imalo al-

Austria di dichiararsi immediatamente. Questo progetto ammet-
terebbe tutto r impero austriaco nella Confederazione germanica, 
con una Camera degli stali e con una Camera di rappresentanti 
del popolo: tutti i popoli della monarchia austriaca manderebbero 
i loro deputali alta Camera degli Sial i , alla quale esclusivamente 
sarebbe devoluto il mandalo di decidere le quistioni di politica 
estera, di dogane, di commercio e di comunicazioni; alla Came-
ra dei rappresentanti sarebbero ammessi soltanto i deputali delle 
Provinc ie austro-tedesche ecc. ecc. 

Poscritto. — La Gazzella di Francoforte pretende sapere 
che la Prussia ha accettalo il progetto austriaco intorno al Dire i ' 
torio di sette Principi. Secondo lo stesso giornale , dietro la m e -
diazione dell 'Austria, Tarmist iz io danese sarebbe prolungato di 
Ire mesi . {AUg. Zeitung del 19 marzo.) 

Noi ammettiamo che la dinastia prussiana possa sentire mag-
giore simpatia per un'alleanza colle monarchie d' Austria e di 
Russia che colla nazione tedesca], e che possa preferire la santa 
alleanza all 'unità germanica; ma non crediamo che sia in suo 
potere di farlo: gli avvenimenti sono più forti delle volontà. La 
dinastia prussiana deve appoggiarsi sul sent imento nazionale ger-
manico, 0 sarà abbattuta da una rivoluzione. Lo v e d e , lo s e n t e , 
e benché renitente, sí piegherà alla necessità. 

BERLINO 15 marzo. — Il partilo radicale è stato oggi vinto 
dalla detira in una quislione interessante. Si trattava di far disco* 
tere immediatamente una proposizione per far cessare Io slato 
d'assedio. 

L'urgenza fu respinta da 177 voti contro 189. 
La prima Camera ha terminato il suo indirizzo ed ha ammes-

so con gran maggioranza l 'ammenda di Flollwell sulla quistione 
dell'armistizio danese, a Se la speranza d'un amichevole accomo-
M damento colla Danimarca (cosi l 'ammenda) andasse fallila, noi 
ì> siamo convinti c h e il popolo prussiano, fedele alla sua consegna 
9 quale avanguardia della Germania seguirà l'appello del suo re a 
» rinnovare la lol la. » Zeitung.) 

Si vuole da persona bene informata che il Conte Arnim mi-
nistro degli affari esteri esca dal gabinetto prussiano e che gli suc-
cederà un nomo ben conosciuto per la sua devozione alla causa 
germanica. Tutto il ministero ha chiesto l'allontanamento d*Arnim. 

(Deutsche Reform) 
P R U S S I A - P O L A C C A , 11 marzo. — Si teme lo scoppio d'una 

insurrezione dei Polacchi. (Allg. Zeitung.) 
É sicuro che la Russia farà di tutto onde far nascere disordi-

ni n^lia Polonia prussiana, sperando cosi mettere la Prussia nella 
necessità di collegarsi coli'Austria e la Russia ne l l ' in teresse del 
principio monarchico, invece di fondersi colla Germania. 

A i n S T R I A . 
V I E N N A , 16. — Secondo le ultime notizie le posizioni de l -

l'esercito imperiale in Ungheria sono le seguenti ; la brigata Götz 
occupa Tokay, quella di Jablonowsky è a Miskolez, S§hlick col suo 
corpo a Er lau , il grosso dell 'armata è concentralo fra Erlau, e 
Szolnok. Il quartier generale di Windischgräiz è a Buda , quello 
del Bano a Cegied, a mezza strada da Peslh a Szolnok. 

(Ali Zeit.) 
Il movimento del Bano sopra S z o l n o k , o contro Sceghedin , 

o contro Gross-Waradein, del quale già da qualche tempo parla-
vano i fogli austriaci, non è ancora avvenuto. 

Malgrado le denegazioni dei giornali austriaci, si mantengono 
nel pubblico rumori sinistri intorno l 'andamento della guerra un-
gherese. 

PRAGA, 12. — Il comandante dei volontari sloveni Jan^cefc, 
che aveva fatto al P. Windischgräiz rappresentanze in favore d'un 
amministrazione speciale de'suoi connazionali, è stalo arrestato. 

[Agramer Zeilung.) 
K L A G E N F U R T , 10 marzo. - In molti circoli di quesla pro-

vincia i contadini si sono violentemente opposti alla leva m i -
litare. 

AGRAM.— Dal carteggio del Patriarca Rajachich con Windisch-
gratx e fiuícarínrt risulta che le popolazioni serviane sparse in molli 
comitati e governati avanti la rivoluzione Ua diversi centri d 'ammi-
nistrazione austriaca, si sono riunite sollo l'autorità del Comitato 
Centrale serviano, hanno costituito un governo omogeneo a parte, 
vogliono ora conservarlo, e non più essere smembrale e spartile 
liei c ircol i , come erano prima. Il Ministro e Windischgräiz dopo 
«ver proflltalo dello slancio dei Serv ian i , pretendono ora che 

tutto rientri nell'ordine antico', e risguardano come provvisorio e 
come non più necessario il governo proprio fondato dai Serviani, 
benché al medesimo soltanto si debba la resistenza opposta ai 
Magiari in que' paesi. U Patriarca dice chiarameule che se l'Au-
stria persiste nel suo piano di sostituire 1* antica forma e circo-
scrizione amministrativa all'azione del Comitato Centrale Servia-
no, egli ne teme le più deplorabili c o n s e g u e n z e , la prima delle 
quali sarebbe la dissoluzione dell'armala serviana. 

(Agramer Zeitung del 17 marzo.) 
F R O N T I E R E RUSSE. — l Marzo, — T u l l e le notizie che 

ci pervengono dati'interno confermano l 'opinione universale c h e 
l ' imperatore Niccolò si prepara ad intervenire energicamente n e - , 
gli affari d' Europa. Onde riservare esclusivamente per la guerra 
lutle le risorse finanziarie lo Czar ba proibito ogni nuova propo-
sizione di spesa, ha privato il teatro italiano del solilo sussìdio 
imperiale, ed ha prescritto che non venga accettata nessuna p e -
tizione in aumento di pensione o di soldo. I preparativi per la 
guerra sono colossali, e principalmente sembrano diretti verso la 
Germania; il parlilo tedesco, altre volle cosi potente alla Corte, 
è ora caduto in disgrazia; V aristocrazia delle provincie marittime, 
Livonia, Curlandia e Estonia è allontanata dagli altri impieghi, 
tanto nei consigli della corona che nell'esercito. Si crede perfino 

che l 'università tedesca di Dorpat sarà disciolta. 
Il carteggio va fino al 20 febbrajo. Pare che il governo au-

striaco si sia ostinalo nel suo proposito, cioè di rompere lo stru-
mento dopo essersene servi to , e che la diffidenza coi Serviani si 
sia maggiormente inasprita. Al principio di m a r z o , gli ausiliarj 
del principato turco-serviano si sono ritirati, ed il G. Teodorowitch 
co'Serviano-austriaci ha sgombrato il banale. 

F R O N T I E R E POLACCHE, H . — C h i esitasse a credere che 
i Russi hanno luti 'altro che intenzioni pacifiche per la vicina 
Germania e particolarmente per la Prussia, dovrebbe venir qui e 
convincersi co' suoi proprj occhi. L' armala russa concentrala nel 
regno di Polonia è stala recentemente rinforzala da tre corpi, uno 
dei quali guarnisce assai da vicino la frontiera. Si costruiscono 
forni da campo, ed i fornitori russi comperano lutti i grani dispo-
nibili, dì maniera che i prezzi dei cereali sono più alti in Polonia 
che in Prussia. Le truppe moltiplicano sui confini le baracche ed 

% 

i bivacchi, e si sia trincerando un gran campo a Kirchdorf, presso 
Kalisch. A Tuliszko^va un parco d'artiglieria russo è stato pian-
tato cosi vicino alla frontiera che le bocche dei cannoni sembrano 
stendersi fino sul territorio prussiano. Tutto ciò accenna a prossi-
me ostilità. 

N T I Z Z C R A . 
# 

LUGANO, 16. - Sinora, quantunque con qualche irregola-
rità, la corrispondenza delle lettere fra questo Cantone e i a Lom-
bardia continua ad aver corso, ma sono stale interrotte le altre 
comunicazioni. — Parecchi ticinesi che erano a Milano si affret-
tano a restituirsi in patria. — Oggi sono qui arrivale due staffet-
te al sig. Commissario federale ; ma sinora nulla di positivo tra-
spirò sui dispacci da esse recal i . — Si sa che oggi alle 11 il po-
sto di Ponte Chiasso fn abbandonalo dagli austriaci ; ma se ne 
ignora il motivo, e d' altronde il fatto potrebbe non essere che 
uno straordinario cambiamento di truppe, come avvenne anche 
giorni sono a Ponte Tresa. 

Questo Consiglio di Stato, con circolare 15 marzo , annuncian-
do ai Commissari, alle Municipalità ed a tulli i citladini la noli-
zia della dinuncia dell' armistizio austro-sardo e dalla chiusura 
dei passi ai confini lombardo-ticinesi, a s e i u g n e : a In queste gra-
vi congiunture noi ricordiamo alle Autorità e ai Citladini Ticine-
si i doveri imposti dalla neutralità della Svizzera, fra i quali quel-
lo d' impedire ogni assembramento d'emigrati o forest ieri , ogni 
irruzione di gente armata o non armata, ogni introduzione d'armi 
da questo territorio nel territorio lombardo. Ciò non esclude i 
doveri d 'umani tà verso i singoli o le famiglie, che dovessero per 
forza degli avvenimenti rifugiarsi sul territorio Svizzero, ma in 
questo caso si ricordano i dispositivi del decreto 5 dicembre 1848. 
La forza armata federale al confine veglierà per gì' interessi della 
Svizzera di coi si farà rispettare i diritti e i doveri; con lei deb-
bono cooperare tutte le Autorità e Cittadini Ticinesi . )» 

(Gazz. Ticinese.) 
LUGANO, 20. Il battaglione Rusca (2»." federale) fu pronto alla 

chiamata e Rià si trova in iscaglioni sfilalo lungo la frontiera. 
Sulla frontiera lombarda poi non si vede più vest igio della domi-
nazione austriaca. I posti militari son levati, e la finanza ha pu-
re disertato. Da Como e da Varese si va e si v iene liberamente. 
Le popolazioni però sono ancora in quel!'ansia irresoluta che 
tralliene dall' insorgere, per tema di vedere un'altra volla irrom-
pere l 'odialo oppressore- Le armi mancano e quest 'anno si diffi-
da di poter cacciare lo straniero a bastoni, l 'occasione si era of-
ferta l 'anno scorso. Non è però a dubitare che al primo attacco, 
tutta la Lombardia insorgerà. (Repub.) 

B E R N A . — Il signor De-Boni, inviato della repubblica ro-
mana presso la Confederazione, ha rimesse marledi scorso le sue 
credenziali al presidenle Furrer. 

FRIBURGO. — In una delle ultime sedule del Consiglio di 
Sialo, il vice-presidente Schaller ha proposlo: 

1.® Di chiudere il bureau d' ingaggio per Napoli, attesoché di-
versi articoli della capitolazione furono elusi o violati. 

2. Di richiamare le truppe, essendo venuto il caso provvisto 
dall'art. 7 del trattalo. 

3. Di chiedere alla Direzione militare un rapporto da presen-
tarsi al Consiglio Federale, che sarebbe pregato d'intervenire ap-
po il governo napolelano per l 'esecuzione delle clausole del § . 7. 

Dopo ciò il Consiglio di Stalo proporrebbe al Gran Consiglio 
l 'abolimento della capitolazione. 

Tali proposte furono prese in esame. 

G R e C I A « 
Una lettera di A t e n e , sotto la data del 27 febbraio reca 

quanto segue : 
« Trentasei bastimenti inglesi da guerra sono arrivati a Mal-

ta, destinati a battere le acque del Mar Nero. In Costantinopoli il 
Di /ano l icno delle grandi conferenze cogli ambasciatori di Fran-
cia e d'Inghilterra sui movimenti delle truppe nei principati di 
Moldavia e Valacchia, e sembra che siano nel territorio ungarico 
a difendere la causa dell 'Austria. Si parla anche di un trattato 
concluso fra la Francia , l 'Inghilterra, e la Sublime Porla contro 
la Russia. 

ATE^iE« 4 Marzo. - - L'ul t imo vapore ba portato da Cosían-
tinopoli lettere, le quali assicurano che la Turchia arma straor-
dinariamente per mare e per terra: i vapori sono continuamente 
occupati a trasportare milizie dalla Turchia asiatica sulla sponda 
europea. (Allg. Zeitung]. 

w x m A . 
0 

— Il vapore Medina portò la valìgia di Bombay del 5 
febbraio. Le notizie sono importanti e dispiacevoli. Il 13 
gennaio un terribile combattimento ha avuto luogo tra le 
truppe brittanniche e gli Scich sul fiume Jhelum — combat* 
timento non meno accanito di quello che pochi anni addietro 
seguiva nel Cabul. Alcuni dicono che quest' ullima battaglia 
si è precisamente data sul luogo x)ve duemila anni addietro 
si trovava il campo di battaglia di Alessandro e di Poro. 
L'esercito del Puniaub era comandato da lord Gough e le 
forze degli Scich comandati da Rajah Scera Sign. Gl'inglesi 
ebbero a deplorare in questo combattimento la perdita di 
95 uiTiciali e 2300 uomini uccisi e feriti, quattro cannoni e 
cinque stendardi presi dal nemico; e comunque la vittoria 
sìa rimasta per gì' Inglesi, questa fu macchiata colla fuga di 
un reggimento di cavalleria di Bengala e la ritirata di due 
corpi brittannìci di dragoni. I due eserciti nemici sono ri-
masti così deboli e sfiuiti, che si dubitava chi ne avesse 
avuto la peggio, poiché il nemico prese una nuova posizio-
ne, e fece un saluto per l 'esito della battaglia. Comunque 
padroni del campo, i nostri allori sono coperti di sangue, ed 
è opinione universale che altre due vittorie simili sarebbero 
per noi inglesi una totale rovina. 

Alle ultime date che si avevano dell'esercito, lord Gough 
era accampato a Janiki, in aspettativa di sentire la caduta e 
la resa di Moultan, il che sarebbe stato il segnale di un mo-
vimento in avanti. Però le operazioni dell* assedio essendo 
state più lente di quel che si anticipava, e le circostanze 
facendo vedere qualunque ulterior ritardo inopportuno, il 
comandante in capo modificò le sue intenzioni, e determinò 
di attaccare la posizione di Scera Sign prima di aver notizie 
del successo del general Whish. 

Nella notte del 13 gennaio la'forza britannica bivaccò a 
poca distanza dal campo di battaglia. L' indomani si formò 
il campo. La pioggia, incominciata a cadere allora, durò 
fino alla sera del 15, il che aggiunse tristezza nelle truppe. 
Alle ultime date lord Gough continuava ad occupare la stessa 
posizione, comunque sfavorevole. Il nemico era accampato 
a Russol. Il comandante in capo ordinò alla forza del briga-
diere Wheeler di raggiungerlo, non che alcuni reggimenti 
da Labore. Si credeva cho non sarebbero riprese le ostilità 
finché non fossero giunti rinforzi a lord Gough. Una lettera 
del campo del 19 annunzia la sommessione del generale del-
rarliglieria degli Scieh Elahu Bux. 

— La cittadella del Multan nom si arrese che il 21 gen-
naio, dopo 13 giorni di assedio. La resa fu incondizionata 
e con una guarnigione dì 2000 a 3000 uomini.^ 

— La fortezza di Aitock sì arrese agli Affgani. Il difen-
sore di questa fortezza, il tenente Herbert, trovasi nelle mani 
di Sclutiur Sign. Il maggior Lawrence e sua consorte sono 
sempre iu potere dei ribelli. 

— Qualche allarme fu cagionato in Calcutta dalle voci 
di una prossima invasione dal Nepaul. Diverse misure di 
precauzione furono prese dalle autorità ; in seguito però 
ogni allarme era sparito. (// Portafoglio Maltese.) 
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